
46

GIUGNO
2017

GESTIONE  DATI EUROPEI PULIZIA

Come sempre, Pulire è anche l’oc-
casione per fare il punto su ciò che 
sta succedendo oltre i confini d’Ita-
lia. Quest’anno poi è stata un’edizio-
ne particolare, visto che le presenze 
dall’estero, fra delegazioni e visitato-
ri professionali, sono balzate in alto a 
doppia cifra, con un +20,5% (da 4.034 
a 4.863), per arrivare al 30,2% sul to-
tale (16.144, anche questo dato gene-
rale in crescita del 6,6% sui 15.136 
del 2015). 

L’impegno di Feni
Non stupisce, dunque, che sia stato 
scelto il palcoscenico veronese per 
presentare i dati europei sul settore del 
cleaning professionale. Interessanti i 
dati presentati da Andreas Lill, Di-
rettore Generale di Feni – Federazione 
Europea delle Imprese di Pulizia, che 
ha fatto il punto sul “Peso del settore 
in Europa”. Prima Lill ha presentato il 
ruolo della Feni, attiva dal 1987 (ma 
operativa a tutti gli effetti dal 1989), 
con 3 membri permanenti dello staff 
a Bruxelles e 17 associazioni da 16 
paesi (Austria, Belgio, Cipro, Dani-
marca, Finlandia, Francia, Germania, 
Italia (con Anip-Confindustria e Le-
gacoop Servizi), Lussemburgo, Olan-
da, Norvegia, Slovenia, Spagna, Sve-

zia, Svizzera e Regno Unito. Feni è 
riconosciuta come la rappresentativa 
del settore ed è formalmente consul-
tata dalla Commissione Europea. “Fe-
ni ha tre missioni strategiche: definire 
una policy professionale e tutelare gli 
interessi dei cleaning contractors; pro-
muovere la professionalizzazione del 
settore; incrementare la conoscenza e 
l’immagine del settore”.

Il ruolo di una 
rappresentatività europea
“E’ importante -ha sottolineato Lill- 
che vi sia una rappresentatività euro-
pea, perché ormai il 75% delle legisla-
zioni nazionali sono definite a livel-
lo europeo, sia sotto il profilo sociale, 
sia sotto quello economico”. Questo 
ha ancora più valore nella specifica si-
tuazione del settore del cleaning, dove 

feni fa il punto 
sul cleaning europeo
Pulire è stata l’occasione, per Fe-
ni, di presentare i dati del setto-
re a livello europeo. Un comparto 
in crescita ma che sta cambiando 
i suoi modelli e paradigmi. Ecco 
il quadro 2016 (su dati 2014) pre-
sentato da Andreas Lill, Direttore 
Generale di Feni.
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l’unione fa la forza e lo scambio di co-
noscenze, contatti ed esperienze porta 
reciproco arricchimento.

Un settore “labour intensive” 
e molto femminile
Come sappiamo, siamo di fronte a 
un settore molto particolare, con le 
sue ben note specificità: “E’ un set-
tore ad alta intensità di manodopera, 
con un costo del lavoro che incide fra 
l’80 e il 90%, una competizione ba-
sata sul prezzo e la continua rincor-
sa al prezzo più basso. Tutto ciò può 
portare a una concorrenza poco tra-
sparente, con ricadute non positive su-
gli aspetti sociali. In questo senso Fe-
ni lavora intensamente con attività di 
lobbing, partecipando a consultazioni 
della Commissione europea, promuo-
vendo il dialogo sociale a livello euro-
peo e collaborando con altre associa-
zioni in Europa. 

I numeri del settore in Europa
Tra queste attività c’è anche quella di 
monitorare il peso del settore a livel-
lo europeo fin dal 1989, con questio-
nari mirati. L’ultimo survey, elabora-
to nel 2016, si riferisce ai dati 2014. 
Ed entriamo qui nel vivo: il turnover 
complessivo è stato di 73,9 miliardi di 
euro, con una penetrazione del merca-
to del 65% e 171,500 imprese che im-

piegano 3,39 milioni di addetti. Anco-
ra molto alto il part-time, che riguarda 
due operatori su 3 (il 66%), e la com-
ponente femminile (ancora più alta: il 
73%). La durata media dell’orario di 
lavoro per settimana è di 23 ore. “Ne-
gli ultimi 25 anni il settore è cresciuto 
moltissimo, seguendo la spinta all’e-
sternalizzazione e alla terziarizzazio-
ne dei servizi. Ciò spiega l’aumento 
del giro dai 12,8 miliardi agli attuali 
quasi 74 (crescita media del 9,5% per 
anno), con una penetrazione del mer-
cato che si è impennata da 43 a 66%. 
E’ decollato anche il numero di azien-
de: da 31.800 a 171.500, e il numero 

degli addetti (da 1,6 a 3,4 milioni)”. 
Una torta in cui l’Italia ha ancora un 
ruolo importantissimo, con l’11,35% 
del mercato (quarta dopo Germania, 
Regno Unito e Francia).  Se si consi-
derano i settori del mercato, gli uffici 
sono ancora tra i più importanti, ma 
negli ultimi 20 anni si va riducendo 
costantemente dal 67,6% del 1995 al 
51,8% del 2014. Molto cresciuti so-
no i servizi speciali e collegati (sanità, 
scuole, trasporti pubblici, retail, ser-
vizi alla persona, servizi associati, re-
ception, aree verdi…), che stanno cre-
scendo costantemente e si sono por-
tati dal 13,3% del 1995 al 31,9% del 
2012 (ultimo dato disponibile). L’Ita-
lia ha un ruolo guida anche nel nume-
ro delle imprese: 22.192, cioè quasi il 
13%, dietro Francia (con il 21%), Uk 
(8,9%), Spagna (14,5%), ma davanti 
alla Germania (con nemmeno 20mila 
imprese, l’11,38%). In Italia lavorano 
in questo settore, stando ai dati Feni, 
circa 425mila addetti, il 12,5% del to-
tale europeo. Ci superano solo Germa-
nia, Francia e Regno Unito.  Anche a 
livello europeo, come in Italia, preval-
gono le micro-piccole e medie impre-
se, con meno di 10 operatori: sono il 
77,15%, seguite a ruota da quelle fra 
i 10 e i 50 (quasi il 14,5%). 7 imprese 
su 10 hanno tra 50 e 500 addetti, men-
tre solo l’1,4% superano i 500.  


